LA GIUNTA COMUNALE 

              Visto il Decreto Legislativo 30.12.92, n. 504, con il quale, a decorrere dall' 1.1.93, é stata istituita l' Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

Visto che, in base all'art. 6 del citato Decreto, cosi come ulteriormente modificato dall'art. 3, comma 53 e successivi della Legge 23.12.96, n. 662, l'aliquota é stabilita, con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con effetto dall'anno successivo e che, in caso di mancata adozione dell' atto deliberativo nel termine del 31 dicembre, si applica l'aliquota del 4 per mille;

Visto l’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001 n. 448, con cui il termine per le aliquote e le tariffe per i tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

Visto il Decreto del Ministero dell’ Interno del 23.12.2003, con cui è stato prorogato al 31.03.2004 il termine per l’approvazione del bilancio per l’esercizio 2004;

Visto che in base al medesimo art. 3, comma 53, della Legge 662/96, l'aliquota deve essere Deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all' abitazione principale, o di alloggi non locati;

 Visto che  con  propria  deliberazione  n. 3  del  26.01.2002, esecutiva, si determinava l'aliquota comunale sugli immobili per l'anno 2002, nella misura del 6 per mille per gli immobili di categoria catastale “D” e 5 per mille per tutte le altre categorie catastali , con  detrazione pari ad  € 103,29 per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale; 

 Vista la sentenza  n. 485 del 10 febbraio 2004 della quinta sezione del Consiglio di Stato,  la quale ha stabilito che i Comuni non possono ampliare il loro potere di determinare le aliquote ICI arrivando a stabilire ulteriori differenze all’interno delle tre categorie previste dalla Legge 504/92 (immobili destinati a usi diversi dall’abitazione, immobili posseduti in aggiunta alla abitazione principale , alloggi non locati);   

 Considerato le minori entrate derivanti da inferiori trasferimenti statali previsti dalla finanziaria 2004 e dalla chiusura della discarica comunale;

 Tenuto conto delle necessità  finanziarie per garantire l’attuale livello di quantità e qualità  dei servizi che il Comune eroga a favore dei propri cittadini , ai casi di esenzione e riduzione dell'imposta e di tutti gli altri fattori che concorrono alla quantificazione dell'entrata derivante dal gettito dell' Imposta Comunale sugli Immobili, si ritiene opportuno rideterminare  le aliquote I.C.I., per l'anno 2004, nel modo seguente:

	           Aliquota ordinaria                                5,80    (cinque/80 )   per mille

	           Aliquota  per abitazione principale     5          (cinque)         per mille


            Stabilita per l’anno 2004 la detrazione per l’abitazione principale in Euro 103,29;

            Visto che ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, 48 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, compete alla Giunta Comunale l'approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposta, ai fini dell'approvazione dello schema di bilancio di previsione;


  Acquisiti i pareri di cui all'art. 49 della Legge 267/00 e successive modificazioni ed integrazioni;                 

              A voti unanimi e palesi espressi nei modi e nelle forme di legge;

D E L I B E R A    

1)   Per quanto in narrativa, che costituisce motivazione giuridica del presente deliberato ai sensi  dell’art. 3 Legge 241/90, fissare  per  l'anno  2004 le aliquote dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.),  e la detrazione per abitazione principale nel seguente modo:   

	             Aliquota ordinaria                                5,80    (cinque/80 )   per mille

	             Aliquota per abitazione principale     5          (cinque)         per mille


             Detrazione per abitazione principale   103,29   Euro

2) Dare  mandato  all' Ufficio interessato  per  gli  adempimenti connessi e consequenziali.

      Successivamente, a voti unanimi, la presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.  


